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INDUSTRIA

Fatturato (commercio al dettaglio)
Ammontare degli importi fatturati dall’unità d’osservazione durante il periodo di riferimento.
Il fatturato include:

•le vendite di prodotti manifatturati;
•le vendite di beni acquistati per essere rivenduti senza trasformazione;
•tutte  le  altre  spese  (trasporto,  imballaggio,  etc.)  addebitate  ai  clienti,  anche  se
elencate separatamente sulla fattura;
•l’Iva e le analoghe imposte deducibili direttamente collegate al fatturato.

Il fatturato esclude:
•gli abbuoni e gli sconti accordati ai clienti, nonché il valore degli imballaggi restituiti;
•i beni prodotti per l’autoconsumo o a fini di investimento;
•gli altri proventi di gestione;
•le  imposte e le tasse gravanti  sui  beni  o sui  servizi  fatturate dall’unità (come ad
esempio le accise);
•le  prestazioni  di  servizi  (il  corrispettivo  per  la  fornitura  di  servizi  è compreso nel
fatturato solo se strettamente correlato alla vendita del bene).

Indice del fatturato industriale
Indice che misura la variazione nel tempo delle vendite del settore industriale.  

Indice della produzione industriale
Indice che misura la variazione nel tempo del volume fisico della produzione dell’industria
in senso stretto, escluso il settore delle costruzioni. 

Ordinativi
L’ammontare degli ordinativi assunti dall’azienda e accettati definitivamente nel corso del
periodo di riferimento. 

Produzione industriale
Produzione realizzata in Italia  nel  mese di  riferimento e quantificata secondo l'unità di
misura indicata nel questionario di rilevazione; non devono essere dichiarati i beni prodotti
all'estero. Per produzione si intendono i prodotti fabbricati nel mese dall'impresa sia per
conto proprio sia per conto terzi. 



IMPRESE

Addetto
Persona  occupata  in  un’unità  giuridico-economica,  come  lavoratore  indipendente  o
dipendente (a tempo pieno,  a tempo parziale o con contratto di  formazione e lavoro),
anche se temporaneamente assente (per servizio, ferie, malattia, sospensione dal lavoro,
cassa  integrazione  guadagni  eccetera).  Comprende  i  titolari  dell’impresa  partecipanti
direttamente alla gestione, i cooperatori (soci di cooperative che come corrispettivo della
loro  prestazione percepiscono un compenso proporzionato  all’opera resa e  una quota
degli  utili  dell’impresa),  i  coadiuvanti  familiari  (parenti  o  affini  del  titolare che prestano
lavoro manuale  senza una prefissata  retribuzione contrattuale),  i  dirigenti,  i  quadri,  gli
impiegati, gli operai e gli apprendisti.  

Impresa
Unità giuridico-economica che produce beni e servizi destinabili alla vendita e che, in base
alle leggi vigenti o a proprie norme statutarie, ha facoltà di distribuire i profitti realizzati ai
soggetti proprietari, siano essi privati o pubblici. Tra le imprese sono comprese: le imprese
individuali, le società di persone, le società di capitali, le società cooperative, i consorzi di
diritto privato, gli enti pubblici economici, le aziende speciali e le aziende pubbliche dei
servizi. Sono considerate imprese anche i lavoratori autonomi e i liberi professionisti.  

Impresa cessata (reale)
Impresa ove si verifica “la dissoluzione di un insieme di fattori produttivi senza che questo
evento  comporti  il  coinvolgimento  di  altre  imprese”.  Sono  escluse  le  cessazioni  per
trasformazioni strutturali o, applicando le stesse regole di continuità, per legami con altre
imprese esistenti.  

Impresa gazella
Impresa  high-growth  giovane, ovvero che ha 4 o 5 anni. Al fine di identificare l’insieme
delle gazelle nell’anno t è sufficiente selezionare nell’insieme delle high-growth dell’anno t
le imprese reali nate negli anni (t-4) e (t-5).  

Impresa high-growth
Impresa con almeno 10 dipendenti a inizio periodo che presenta una crescita media annua
in termini di dipendenti e/o di fatturato superiore al 10 o al 20 per cento, su un periodo di
tre anni consecutivi. Sono escluse dalle high-growth tutte le imprese la cui crescita (sia in
termini  di  occupazione che in termini  di  fatturato)  è dovuta  a eventi  di  trasformazione
(acquisizioni e cessioni). Sono inoltre escluse dal calcolo delle high-growth le imprese reali
nate nell’anno (t-3).  

Impresa nata (reale)
Evento  che  si  verifica  con  “la  creazione  di  una  nuova  attività  i  cui  fattori  produttivi
scaturiscono dal  nulla, ossia dove nessuna altra impresa è coinvolta nell’evento. Sono
escluse tutte quelle creazioni dovute a modificazioni strutturali quali fusione, scorporo, ecc.
o che risultino collegate secondo specifici criteri di continuità ad unità già esistenti”. 

Impresa/istituzione plurilocalizzata
Impresa/istituzione che svolge la propria attività in più luoghi, ciascuno dei quali costituisce
un’unità locale dell’impresa/istituzione. 

Impresa/istituzione unilocalizzata
Impresa/istituzione che svolge la propria attività in un’unica sede.



Sopravvivenza delle imprese
Un’impresa nata nell'anno t sopravvive nell'anno t+1 se continua ad essere attiva nell'anno
t+1 (sopravvivenza senza modificazioni). Se l’impresa non è attiva nell'anno t+1, si ritiene
che sopravviva se la sua attività è rilevata da una nuova impresa (entrata) che ha iniziato
l’attività nell'anno t+1 (sopravvivenza per incorporazione). 
 

Tasso di imprese gazelle
Incidenza percentuale delle imprese gazelle. È dato dal rapporto tra il numero di imprese
gazelle dell’anno t e il numero di imprese attive negli  anni da t-3 a t e che presentano
almeno 10 dipendenti nell’anno t-3 (in percentuale).  

Tasso di imprese high-growth
Incidenza percentuale  delle  imprese  high-growth.  È  dato  dal  rapporto  tra  il  numero  di
imprese high-growth dell’anno t e il numero di imprese attive negli anni da t-3 a t e che
presentano  almeno  10  dipendenti  nell’anno  t-3  (in  percentuale).  Il  tasso  può  essere
approssimato  utilizzando  la  popolazione  di  imprese  attive  con  almeno  10  dipendenti
nell’anno t-3. 

Tasso di mortalità
Rapporto  tra  il  numero  dei  decessi  nell’anno  e  l’ammontare  medio  della  popolazione
residente, moltiplicato per 1.000.  

Tasso di natalità
Rapporto  tra  il  numero  di  nati  vivi  dell’anno  e  l’ammontare  medio  della  popolazione
residente, moltiplicato per 1.000.  

Tasso di sopravvivenza delle imprese al tempo (t+n)
Misura la capacità di sopravvivenza delle imprese nate in un anno di riferimento t. È dato
dal rapporto tra il numero di imprese nate nell’anno t e sopravvissute nell’anno (t+n) e il
numero di imprese nate nell’anno t (in percentuale). 

Tasso lordo di turnover delle imprese
Misura la dinamica demografica complessiva delle imprese ed è dato dalla somma del
tasso di natalità e del tasso di mortalità delle imprese. 

Tasso netto di turnover delle imprese
Misura la dinamica demografica complessiva delle imprese ed è dato dalla differenza tra il
tasso di natalità e il tasso di mortalità delle imprese.  

Unità locale
Luogo  fisico  nel  quale  un’unità  giuridico-economica  (impresa,  istituzione  pubblica  e
istituzione non  profit)  esercita  una o  più  attività.  L’unità  locale  corrisponde a un’unità
giuridico-economica o a una sua parte, situata in una località topograficamente identificata
da un indirizzo e da un numero civico.  In tale  località,  o  a partire  da tale località,  si
esercitano  delle  attività  economiche  per  le  quali  una  o  più  persone  lavorano
(eventualmente  a  tempo  parziale)  per  conto  della  stessa  unità  giuridico-economica.
L’unità locale può essere una scuola, un ospedale, uno stabilimento, un laboratorio, un
negozio, un ufficio, un’agenzia, un magazzino, ecc. in cui si realizza la produzione di beni
o si svolge o si organizza la prestazione di servizi. Per le istituzioni non profit si precisa
che l’unità locale opera con lo stesso codice fiscale dell’istituzione non profit e non ha,
quindi, autonomia decisionale e/o di bilancio. 



RICERCA E INNOVAZIONE

Addetto ad attività di R&S (Ricerca & Sviluppo)
Persona  occupata  in  un’unità  giuridico-economica  come  lavoratore  indipendente  o
dipendente direttamente impegnata in attività di R&s, con regime orario pieno o parziale o
con contratto di formazione e lavoro, anche se temporaneamente assente. Comprende
anche i collaboratori con rapporto di collaborazione coordinata e continuativa o a progetto,
i consulenti direttamente impegnati in attività di R&s intra-muros e i percettori di assegno
di ricerca. 

Attività di ricerca e sviluppo (R&S)
Complesso di attività creative intraprese in modo sistematico sia per accrescere l'insieme
delle conoscenze (compresa la conoscenza dell'uomo, della cultura e della società), sia
per utilizzare dette conoscenze per nuove applicazioni. L'attività di R&s si distingue in tre
tipologie: ricerca di base, ricerca applicata e sviluppo sperimentale.  

Commercio elettronico (acquisti e vendite on line)

Acquisti/vendite di beni o servizi che avvengono attraverso reti informatiche che utilizzano
il  protocollo Internet  e/o altre connessioni  tra computer (tra impresa cliente e impresa
fornitrice come ad esempio tra impresa madre e concessionari automobilistici, tra agenzie
di  viaggio e compagnie aeree;  tra impresa e Pubblica amministrazione;  tra impresa e
consumatore  finale);  i  beni  e  servizi  sono  ordinati  direttamente  su  queste  reti  ma la
consegna e il pagamento del bene o servizio possono avvenire sia on line sia off line; gli
acquisti e vendite elettroniche possono avvenire tramite web (mediante moduli d’ordine on
line disponibili sul sito web dell’impresa o di un negozio on line intermediario web shop o
attraverso una rete extranet indipendentemente da come avviene l’accesso alla rete: ad
esempio computer, portatile, cellulare, smartphone, eccetera) o tramite scambi elettronici
di dati effettuati attraverso l’invio o la ricezione di informazioni in un formato stabilito, ad
esempio di tipo Edi, che ne consenta il trattamento automatico. Non sono inclusi nella
definizione di commercio elettronico gli ordini effettuati/ricevuti telefonicamente, via fax o
attraverso e-mail convenzionali.  

Connessione fissa in banda larga
Comprende la connessione Dsl (xDsl,  Adsl,  Sdsl,  eccetera) e le altre come quella via
cavo, linee affittate, frame relay, Metro-Ethernet, Plc-Powerline comunication, connessioni
fisse senza fili WiFi, WiMax.  

Connessione mobile in banda larga
Comprende la connessione 3G o 4G (tecnologie Lte Long term evolution) via palmari o
computer portatili o via smartphone (connessioni Umts, Cdma2000, 1xEvdo, Hsdpa).  

Cooperazione per l’innovazione
La  partecipazione  attiva,  da  parte  di  un'impresa,  a  progetti  di  R&s  o  finalizzati
all’innovazione di prodotto o di processo. Sono compresi anche i rapporti di cooperazione
che  si  attivano  con  un’impresa  fornitrice  di  un  nuovo  macchinario  di  produzione
(innovazione di processo) qualora sia richiesto l’intervento tecnico di un esperto esterno ai
fini  dell’adattamento  del  macchinario  al  sistema  produttivo  dell’impresa.  I  progetti  di
cooperazione vanno svolti  assieme ad altre organizzazioni  pubbliche o private.  Non è
necessario  che  una  tale  partecipazione  abbia  determinato  dei  vantaggi  commerciali
immediati. È esclusa l’esternalizzazione di alcune attività.

Electronic data interchange - Edi
Scambio elettronico di dati idonei ad essere trattati automaticamente, ovvero l'invio e/o la
ricezione  di  messaggi,  quali,  ad  esempio,  ordini,  fatture,  operazioni  di  pagamento  o



descrizione di prodotti, documenti di trasporto, dichiarazioni fiscali mediante l’utilizzo di un
formato  standard  o  concordato  che  consente  il  trattamento  automatico  dei  dati  (ad
esempio,  Edi,  Edifact,  Odette,  Tradacoms,  Xml,  xCbl,  cXml,  ebXml).  È  caratterizzato
dall’assenza di scrittura manuale dei singoli messaggi.

Impresa con attività innovative
Impresa che ha dichiarato di aver svolto attività finalizzate all’introduzione di innovazioni di
prodotto, di processo, organizzative o di marketing nel triennio di riferimento dell'indagine. .

Impresa innovatrice in senso stretto
Impresa che ha dichiarato di aver svolto attività finalizzate all’introduzione di innovazioni di
prodotto o processo nel triennio di riferimento dell'indagine. Sono incluse: le imprese che
hanno introdotto con successo almeno un’innovazione di prodotto o processo; le imprese
con attività ancora in corso o abbandonate alla fine del triennio di riferimento. 

Innovazioni di marketing
Pratiche attuate dall'impresa che comprendono: modifiche significative nelle caratteristiche
estetiche dei prodotti o nel confezionamento di prodotti e/o servizi; l'introduzione di nuovi
mezzi o tecniche di promozione pubblicitaria; nuove strategie di posizionamento di prodotti
e servizi o nuove soluzioni di vendita; nuove politiche dei prezzi. Sono escluse le modifiche
delle  usuali  pratiche  di  marketing  e  di  quelle  implementate  per  lanciare  promozioni
stagionali, l’affidamento della commercializzazione dei propri prodotti o servizi a soggetti
esterni. Si annoverano fra le innovazioni non tecnologiche.   

Innovazioni di processo
Sono  modifiche,  anche  significative,  nelle  tecniche  di  produzione,  nella  dotazione  di
attrezzature o software oppure nell’organizzazione produttiva al  fine di  rendere l’attività
aziendale economicamente più efficiente. Possono anche essere introdotte per migliorare
gli standard di qualità, la flessibilità produttiva o per ridurre i pericoli di danni all’ambiente e
i rischi d’incidenti sul lavoro. Le innovazioni di processo possono essere raggruppate in tre
principali categorie: i processi di produzione tecnologicamente nuovi (o significativamente
migliorati); i sistemi di logistica e i metodi di distribuzione o di fornitura all’esterno di prodotti
o  servizi  tecnologicamente  nuovi  (o  significativamente  migliorati);  altri  processi
tecnologicamente nuovi (o significativamente migliorati) che concernono la gestione degli
acquisti,  le attività di manutenzione e supporto, la gestione dei sistemi amministrativi e
informatici, le attività contabili. Le innovazioni di processo escludono i processi modificati
solo  marginalmente;  l’incremento  delle  capacità  produttive  mediante  l’applicazione  di
sistemi di fabbricazione o di logistica molto simili a quelli già adottati. Si annoverano fra le
innovazioni tecnologiche. 

Innovazioni di prodotto
L’introduzione sul  mercato  di  prodotti  o servizi  nuovi  (o significativamente migliorati)  in
termini di caratteristiche tecniche e funzionali, uso di materiali e componenti, prestazioni,
facilità d’uso, eccetera, rispetto ai prodotti e servizi correntemente realizzati e offerti sul
mercato dall’impresa. L’innovazione di prodotto o di servizio non deve necessariamente
consistere  in  prodotti  o  servizi  nuovi  per  il  mercato  in  cui  opera  l’impresa;  è  infatti
sufficiente che prodotti e servizi risultino nuovi per l’impresa che li introduce. L’innovazione
di prodotto o di servizio può essere sviluppata dall’impresa stessa o da altre imprese o
istituzioni. Sono esclusi: i prodotti modificati solo marginalmente; le modifiche di routine e
le  modifiche  periodiche  apportate  a  prodotti  e  servizi  esistenti;  le  normali  modifiche
stagionali  e  altri  cambiamenti  ciclici  (come  per  le  linee  di  abbigliamento);  la
personalizzazione  dei  prodotti  diretta  a  rispondere  alle  esigenze  di  specifici  clienti;  le



variazioni nelle caratteristiche estetiche o nel design di un prodotto che non determinano
alcuna modifica nelle caratteristiche tecniche e funzionali dello stesso; la semplice vendita
di  nuovi  prodotti  o servizi  acquistati  da altre imprese.  Si  annoverano fra le innovazioni
tecnologiche.   

Innovazioni organizzative
Sono  le  innovazioni  che  comportano  mutamenti  significativi  nei  processi  di  gestione
aziendale (compresa l’introduzione di pratiche di gestione della conoscenza o knowledge
management),  nell’organizzazione  del  lavoro  o  nelle  relazioni  con  l’esterno  e  sono
finalizzate a migliorare la capacità innovativa o le prestazioni dell’impresa. In genere, le
innovazioni organizzative danno luogo a miglioramenti congiunti  in più fasi della catena
produttiva e non sono necessariamente collegate a processi di innovazione tecnologica.
Sono  escluse  fusioni  o  acquisizioni  aziendali.  Si  annoverano  fra  le  innovazioni  non
tecnologiche. . 

Investimenti fissi lordi (statistiche strutturali sulle imprese)
Gli acquisti di beni materiali durevoli effettuati da un’impresa nell’esercizio, comprendenti
l’acquisto  di  macchine,  impianti,  attrezzature,  mobili,  mezzi  di  trasporto,  costruzioni  e
fabbricati, terreni e l’incremento di capitali fissi per lavori interni. Questa voce comprende le
manutenzioni e le riparazioni straordinarie che prolungano la durata normale di impiego e
migliorano la capacità produttiva dei beni capitali. 

Registro statistico delle imprese attive (Asia)
Registro delle unità statistiche di osservazione delle indagini economiche dell’Istat, creato in
ottemperanza al regolamento Cee n. 2186/93 del Consiglio, del 22 luglio 1993, relativo al
“Coordinamento comunitario dello sviluppo dei registri  di imprese utilizzati  a fini statistici”
(successivamente modificato con il regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio n.
177/2008).  Raccoglie  le  informazioni  identificative  (denominazione,  localizzazione),
strutturali  (addetti  dipendenti  e  indipendenti,  attività  economica prevalente  e  secondaria,
natura giuridica, fatturato) e demografiche (data inizio attività, data di cessazione, presenza
di procedure concorsuali) di tutte le imprese (e relative unità locali) attive, ovvero le imprese
che hanno svolto un’attività produttiva per almeno sei mesi nell’anno di riferimento. Sono
escluse  dal  campo  di  osservazione,  sulla  base  della  nuova  classificazione  delle  attività
economiche Ateco 2007 entrata in vigore il 1° gennaio 2008, le attività economiche relative
ad:  agricoltura,  silvicoltura  e  pesca  (sezione  A  della  classificazione  Nace  Rev.  2);
amministrazione pubblica e difesa; assicurazione sociale obbligatoria (sezione O); attività di
organizzazioni  associative (divisione 94);  attività  di  famiglie e convivenze come datori  di
lavoro per personale domestico; produzione di beni e servizi indifferenziati per uso proprio
da parte di  famiglie e convivenze (sezione T); organizzazioni  e organismi extraterritoriali
(sezione U); le unità classificate come istituzioni pubbliche e istituzioni private non profit. Il
Registro  statistico  delle  imprese  attive  (Asia)  è  aggiornato  annualmente  attraverso  un
processo di integrazione di informazioni provenienti sia da fonti amministrative, gestite da
enti pubblici o da società private, sia da fonti statistiche. Le principali fonti amministrative
sono:

•gli  archivi  gestiti  dall’Agenzia  delle  entrate  per  il  Ministero  dell’economia  e  delle
finanze;
•i  registri  delle  imprese  delle  Camere  di  commercio,  industria,  artigianato  e
agricoltura;
•gli archivi dell’Istituto nazionale della previdenza sociale;
•l’archivio delle utenze telefoniche.

Le  fonti  statistiche  comprendono  l’indagine  sulle  unità  locali  delle  grandi  imprese  e  le
indagini strutturali e congiunturali che l’Istat effettua sulle imprese. 

Registro statistico delle unità locali (Asia Ul)
Registro statistico che nasce in ottemperanza al  regolamento del  Consiglio europeo n.



2186/93 relativo al coordinamento comunitario dello sviluppo dei registri d'impresa utilizzati
a  fini  statistici,  poi  abrogato  e  sostituito  dal  regolamento  Ce n.  177/2008.  Il  campo di
osservazione del  Registro Asia unità locali  è il  medesimo del  Registro Asia imprese e
copre tutte le attività industriali, commerciali e dei servizi alle imprese e alle famiglie. La
definizione di unità locale adottata è conforme al regolamento del Consiglio europeo n.
696/1993, del 15 marzo 1993, secondo cui una unità locale corrisponde a un'impresa o a
una parte di un'impresa situata in una località topograficamente identificata. In tale località,
o a partire da tale località, una o più persone svolgono (lavorando eventualmente a tempo
parziale)  delle  attività  economiche  per  conto  di  una  stessa  impresa.  Secondo  tale
definizione  sono  unità  locali  le  seguenti  tipologie,  purché  presidiate  da  almeno  una
persona:  agenzia,  albergo,  ambulatorio,  bar,  cava,  deposito,  garage,  laboratorio,
magazzino,  miniera,  negozio,  officina,  ospedale,  ristorante,  scuola,  stabilimento,  studio
professionale,  ufficio,  eccetera.  L'impresa  plurilocalizzata,  pertanto,  è  un'impresa  che
svolge le proprie attività in più luoghi,  ciascuno dei quali  costituisce un'unità locale. Le
variabili specifiche delle unità locali comprese nel registro, oltre alle variabili identificative
dell'impresa  e  definite  nel  Registro  Asia-imprese,  sono:  indirizzo  dell'unità  locale,  che
permette l'esatta individuazione dell'unità locale sul territorio; attività economica dell'unità
locale, secondo la classificazione Ateco 2007; addetti dell'unità locale. La realizzazione e
l'aggiornamento del Registro delle unità locali, effettuato annualmente a partire dal 2004,
avviene  attraverso  un  processo  di  normalizzazione  e  integrazione  delle  informazioni
provenienti sia da fonti amministrative, gestite da enti pubblici o da società private, sia da
fonti statistiche. La principale fonte statistica utilizzata per aggiornare il registro è l'indagine
specifica  denominata  Iulgi  (Indagine sulle  unità  locali  delle  grandi  imprese).  L'indagine
rileva  la  localizzazione  e  le  principali  variabili  di  struttura  (numero  di  addetti,  attività
economica principale, tipologia delle unità locali) delle singole unità locali. La creazione e
l'aggiornamento del Registro delle unità locali a partire dall'insieme delle unità statistiche a
disposizione è effettuata attraverso due distinti processi produttivi. L'indagine sulle unità
locali delle grandi imprese (Iulgi) rappresenta la base su cui poggia l'aggiornamento del
registro per le unità locali di imprese di grande dimensione. Per le unità locali di imprese di
piccola e media dimensione e per le imprese non rispondenti all’indagine Iulgi, le variabili
strutturali  del  Registro  sono  aggiornate  attraverso  modelli  statistici  che  utilizzano  le
informazioni presenti negli archivi amministrativi.  

Ricerca applicata
Il lavoro originale intrapreso al fine di acquisire nuove conoscenze e finalizzato anche e
principalmente a una pratica e specifica applicazione. 

Ricerca di base
Il lavoro sperimentale o teorico intrapreso principalmente per acquisire nuove conoscenze
sui  fondamenti  dei  fenomeni  e  dei  fatti  osservabili,  non  finalizzato  a  una  specifica
applicazione.  

Social media
Applicazioni basate sulla tecnologia Internet o su piattaforme di comunicazione al fine di
permettere all'utente di connettersi, creare e scambiare contenuti on line. 

Sostegno pubblico all’innovazione
Forme di sostegno pubblico che includono i contributi in conto capitale, i contributi in conto
interessi, i finanziamenti agevolati, i crediti di imposta, i bonus fiscali. Sono invece escluse
le attività di innovazione e ricerca commissionate dal solo settore pubblico. 

Spesa per il personale
Tutte le voci che costituiscono la retribuzione lorda del personale dipendente, i contributi
sociali a carico dell’impresa, le quote accantonate nell’anno per provvedere in futuro alla
corresponsione  dell’indennità  di  licenziamento,  di  liquidazione  e  di  quiescenza  e  le



provvidenze sociali varie (spese per colonie, nidi d’infanzia, eccetera). 

Spese per l’innovazione
Spese sostenute dalle imprese per l’introduzione di innovazioni di prodotto o di processo.
Sono incluse le spese per:

•la ricerca e sviluppo (R&s), compresa la R&s commissionata a soggetti esterni;
•l’acquisizione di macchinari, attrezzature, software e fabbricati finalizzati 
all’innovazione;
•l’acquisizione di conoscenza (know-how, lavori protetti da diritto d’autore, innovazioni
brevettate e non brevettate, eccetera);
•le attività di progettazione tecnica ed estetica dei nuovi prodotti e servizi (design);
•altre attività innovative svolte all’interno o da terzi, quali la formazione del personale 
mirata per l’innovazione, il marketing di nuovi prodotti, e altre attività preliminari alla 
realizzazione di innovazioni (studi di fattibilità, attività di verifica e collaudo, 
ingegnerizzazione industriale, eccetera).

Sviluppo sperimentale
Il  lavoro sistematico basato sulle conoscenze esistenti  acquisite attraverso la  ricerca e
l’esperienza  pratica,  condotto  al  fine  di  completare,  sviluppare  o  migliorare  materiali,
prodotti e processi produttivi, sistemi e servizi. 

Unità equivalente tempo pieno (con riferimento all’attività di R&S)
Unità di misura utilizzata per quantificare il tempo medio annuale effettivamente dedicato
all’attività di ricerca. Così se un addetto a tempo pieno in attività di ricerca ha lavorato per
soli  sei  mesi  nell’anno  di  riferimento,  dovrà  essere  conteggiato  come  0,5  unità  di
“equivalente  tempo pieno”.  Similmente,  se  un  addetto  a  tempo pieno  ha  dedicato  per
l’intero  anno  solo  metà  del  suo  tempo  di  lavoro  ad  attività  di  ricerca  dovrà  essere
ugualmente conteggiato come 0,5 unità di “equivalente tempo pieno”. Di conseguenza, un
addetto impiegato in attività di ricerca al 30 per cento del tempo lavorativo contrattuale più
un addetto impiegato al 70 per cento corrispondono a una unità in termini di “equivalente
tempo pieno”. 

Valore aggiunto delle imprese
L’aggregato che consente di apprezzare l’incremento di valore che l’attività dell’impresa
apporta al valore dei beni e servizi ricevuti da altre aziende mediante l’impiego dei propri
fattori produttivi (il lavoro, il capitale e l’attività imprenditoriale). Tale aggregato è ottenuto
sottraendo l’ammontare dei costi al totale dei ricavi: i primi comprendono i costi per acquisti
lordi, per servizi vari e per godimento di servizi di terzi, le variazioni delle rimanenze di
materie e di merci acquistate senza trasformazione e gli oneri diversi di gestione; i secondi
contengono  il  valore  del  fatturato  lordo,  le  variazioni  delle  giacenze  di  prodotti  finiti,
semilavorati e in corso di lavorazione, gli incrementi delle immobilizzazioni per lavori interni
e i ricavi accessori di gestione.  


